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Prefettura -Ufficio territoriale del Governo di Cremona


Prot. n.  10186 /Servizio 



                                                       lì, 22.4.2009
la presente circolare non verrà 

inviata per posta



       

AI SIGG.RI SINDACI







DEI COMUNI DELLA PROVINCIA











= LORO SEDI =








AL SIG. VICE SINDACO 

DEL COMUNE DI 










= CHIEVE=






e, p.c.

AL SIG. PRESIDENTE







DELL’AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 








  

= CREMONA =
OGGETTO: Spese per l’organizzazione tecnica e per l’attuazione delle elezioni europee. Disciplina   dei riparti per il contemporaneo svolgimento delle elezioni amministrative ed europee del 6 e 7 giugno 2009 – Istruzioni esplicative.

Il Ministero dell’Interno ha emanato la circolare nr. F.L. 7/2009 del 20 aprile c.a. relativa all’oggetto, pubblicata sul sito www.finanzalocale.interno.it.

Allo scopo di agevolare la corretta predisposizione della documentazione amministrativo-contabile a corredo dei rendiconti delle spese sostenute per l’organizzazione e l’attuazione delle consultazioni  del 6 e 7 giugno 2009, uniformando la delicata e complessa attività di ciascun Comune alle previsioni dettagliatamente contemplate nella predetta circolare, ritengo opportuno richiamare l’attenzione sui punti di seguito specificati. 

1) Criteri di riparto
abbinamento delle elezioni europee con le elezioni provinciali:

la spesa dovrà essere ripartita, metà a carico dello Stato e metà a carico della Provincia;

abbinamento delle elezioni europee con le elezioni provinciali e comunali:

la spesa dovrà essere ripartita in ragione di un terzo a carico dello Stato, un terzo a carico della Provincia ed un terzo a carico del Comune.
2) Termine presentazione dei rendiconti

I rendiconti delle spese elettorali, in originale e in una copia conforme, sottoscritti dal responsabile del servizio, dovranno essere inviati a questa Sede entro il termine perentorio del 7 ottobre 2009 pena la decadenza  dal diritto al rimborso.  In caso di trasmissione per raccomandata dell’elaborato, farà fede la data di spedizione rilevabile dal timbro postale. 

I rendiconti dovranno essere accompagnati da un prospetto riepilogativo contenente il riparto delle spese fra gli enti interessati alle consultazioni e saranno ammessi a rimborso da parte di questa Prefettura soltanto per la parte di competenza dell'Erario.

L’Amministrazione Provinciale, al contempo, sarà invitata a provvedere al rimborso ai Comuni della quota di propria competenza sulla base di un formale decreto di riparto di questa Prefettura. 
L’Amministrazione Provinciale e gli Enti comunali, inoltre, saranno invitati a versare nella contabilità speciale di questa Prefettura, entro il termine di 30 giorni, la quota delle spese postali e telegrafiche di propria competenza afferenti alle elezioni. Il riparto sarà effettuato tenendo conto della ripartizione sopradescritta.


Rammento, inoltre, che l’art. 1, comma 2, del decreto legge 27 gennaio 2009, nr. 3, convertito dalla legge 25 marzo 2009, nr. 26, dispone che l’importo massimo delle spese da rimborsare ai comuni per l’organizzazione tecnica delle elezioni del Parlamento europeo, fatta eccezione per il trattamento economico dei componenti di seggio, è stabilito, nei limiti delle assegnazioni di bilancio disposte per lo scopo, con decreto ministeriale, secondo distinti parametri per elettore e per sezione elettorale, calcolati, rispettivamente, nella misura di due terzi e di un terzo sul totale da ripartire, con la maggiorazione del 40% per i comuni con non più di 5 sezioni elettorali. Le assegnazioni così disposte sono vincolanti e non potranno, in nessun caso, essere soggette ad integrazioni.

Nelle more di conoscere l’ammontare del finanziamento disposto al riguardo, raccomando di contenere le spese nei limiti strettamente indispensabili in quanto le eventuali spese eccedenti le predette assegnazioni resteranno a carico dei comuni medesimi.
3) Spese per le competenze corrisposte ai componenti dei seggi elettorali.
Ai componenti degli uffici elettorali di sezione (nr. 1 Presidente, nr. 4 scrutatori, nr. 1 segretario) dovranno essere corrisposti, a seconda dei vari abbinamenti, i seguenti compensi:

Seggi ordinari
in caso di elezione del Parlamento europeo abbinata ad elezioni  provinciali:

- Presidenti di seggio: € 187,00

- Scrutatori e segretari: € 145,00

In caso di elezione del Parlamento europeo abbinata ad elezioni  provinciali  e comunali
- Presidenti di seggio: € 224,00

- Scrutatori e segretari: € 170,00

Seggi speciali (in ogni caso)
- Presidenti di seggio: € 90,00

- Scrutatori e segretari: € 61,00

Per il rimborso delle spese in questione è necessario produrre:

a) riepilogo su prospetto conforme al modello “C” allegato alle apposite istruzioni per la liquidazione delle competenze di cui trattasi;

b) prospetti di liquidazione degli onorari;

c)   mandati originali di pagamento debitamente quietanzati.
Evidenzio che gli oneri per l’adunanza dei Presidenti dei seggi sono a totale carico dei Comuni.

4) Spese per la retribuzione di prestazioni straordinarie.
 Il periodo elettorale, ai fini del lavoro straordinario, inizia il giorno 3 aprile 2009, data di pubblicazione del D.P.R. di convocazione dei comizi, e termina il 7 luglio 2009. 

Al riguardo, sottolineo che gli oneri derivanti dall’effettuazione di lavoro straordinario per il periodo decorrente dal 3 aprile al 22 aprile 2009 sono a totale carico dello Stato.

Le spese sostenute per il periodo successivo al 7 luglio 2009, invece, non formeranno oggetto di riparto con lo Stato e saranno poste a carico delle Amministrazioni interessate.
Per il rimborso delle spese in questione è necessario produrre:

c) copia della determina autorizzativa all’effettuazione delle ore straordinarie, adottata entro il  13 aprile 2009 dal responsabile del servizio, contenente, a fianco di ciascun nominativo, il numero di ore straordinarie da effettuare e le funzioni da assolvere;

d) copia della determina di liquidazione;  

e) analitico prospetto nominativo di liquidazione con l’indicazione delle ore autorizzate e di quelle effettivamente rese e liquidate per ogni dipendente con l’indicazione degli importi lordi, delle ritenute a carico dipendente, dell’IRPEF, del netto pagato, dell’INPDAP carico Comune, dell’INAIL e dell’IRAP; 

f) mandati originali di pagamento dello straordinario ai dipendenti debitamente quietanzati. Si rammenta che ai fini della dimostrazione delle quietanze è sufficiente la firma dei percepenti, nel caso di pagamento in contanti, ovvero il timbro dell’Istituto di credito/Tesoriere, per i pagamenti con accredito in C/C dei beneficiari. Nel caso in cui lo straordinario mensile è pagato insieme allo stipendio, è ammessa l’esibizione di copia conforme dei mandati stessi unitamente ad una dichiarazione formale nella quale si attesti, sotto la responsabilità dell’ente, che nel mandato globale esibito in copia sono compresi i compensi per gli straordinari indicati nel provvedimento di liquidazione;

g) mandati originali di pagamento debitamente quietanzati dei contributi e delle ritenute INPDAP, dell’IRPEF, dell’IRAP e dell’INAIL. Nel caso in cui le suddette voci sono pagate unitamente a quelle gravanti sugli stipendi, è ammessa l’esibizione di copia conforme dei mandati stessi unitamente ad una dichiarazione formale nella quale si attesti, sotto la responsabilità dell’ente, che nel mandato globale esibito in copia sono comprese tutte le partite indicate analiticamente nel provvedimento di liquidazione;

h) quietanze dimostrative dell’avvenuto versamento dell’IRPEF, dell’IRAP, dell’INAIL e dell’INPDAP (a carico dell’ente e a carico dei dipendenti);

i) prospetto riepilogativo contenente i nominativi dei dipendenti con l’indicazione, a fianco di ciascuno, del numero delle ore complessivamente autorizzate e liquidate relativamente all’intero periodo elettorale, secondo l’allegato schema (ALL. A)

Colgo l’occasione per precisare, inoltre, che:

· le ore di straordinario con tariffa notturno-festiva rimborsabili sono al massimo DUE ( dalle ore 22,00 alle ore 24,00 della domenica);

Per quanto concerne le eventuali prestazioni di lavoro straordinario del personale appartenente alle Unioni di Comuni o temporaneamente assegnato alle stesse per lo svolgimento di servizi associati, si precisa che dette prestazioni dovranno essere preventivamente autorizzate da entrambi le parti interessate (Unioni e comuni), nonché debitamente disciplinate per la parte connessa ai rapporti finanziari. I Comuni utilizzatori inseriranno tale personale nella costituzione dei propri Uffici elettorali e procederanno all’adozione delle necessarie determine autorizzative al lavoro straordinario. I Comuni medesimi provvederanno alla successiva liquidazione della spesa effettivamente sostenuta secondo le modalità previamente concordate ed inseriranno la stessa nel rendiconto da trasmettere alla Prefettura. Resta inteso che il limite medio di spesa di 50 ore mensili per persona ed il massimo individuale di 70 ore mensili non dovrà, in nessun caso, essere superato.

Evidenzio che non sarà ammessa a rimborso l’eventuale spesa per prestazioni di lavoro straordinario da parte del personale amministrativo, tecnico ed ausiliario (ATA), trattandosi di personale appartenente ad altra Amministrazione non riconducibile in alcun modo al personale comunale di cui all’articolo 15 del menzionato DL n. 8/1993.

2) Spese concernenti forniture, trasporti e acquisti vari

Per il rimborso delle spese in questione è necessario produrre:

a) copie dei contratti stipulati OVVERO copie delle determine adottate dai responsabili dei servizi per le varie forniture o prestazioni, secondo le previsioni dei rispettivi Regolamenti comunali; 

b) copia delle determine di liquidazione;

c) fatture in originale con l’apposizione del visto di liquidazione, del visto per la regolarità della fornitura e, per gli acquisti vari, del visto per la presa in carico  e con gli estremi dei relativi mandati di pagamento;

d) mandati di pagamento originali debitamente quietanzati.

3) Spese relative agli stampati non forniti direttamente dallo Stato

Per il rimborso delle spese in questione è necessario produrre:

a) documentazione di cui al punto 3;

b) dichiarazione dalla quale risulti che l’acquisto si riferisce a stampati o eventuali prodotti software sostitutivi ritenuti strettamente indispensabili per le necessità del servizio elettorale.

4) Spese per l’acquisto di cabine e di tabelloni elettorali

Per il rimborso delle spese in questione è necessario produrre:

a) documentazione di cui al punto 3;

b) prospetti di cui agli allegati modelli “B” e “C”.

5) Assunzione di personale a tempo determinato:

Sono effettuabili assunzioni a tempo determinato, mediante la stipula di contratti individuali relativamente al periodo intercorrente dal 3.4.2008 al 7.7.2009, unicamente per gli adempimenti strettamente riconducibili alle elezioni europee, i cui oneri sono a carico dello Stato.

Non sono ammesse al rimborso, invece, le spese per le assunzioni di personale effettuate mediante contratti individuali i quali non diano luogo alla costituzione di un rapporto subordinato con l’Ente stesso.

Nel provvedimento di autorizzazione di attribuzione di incarichi a tempo determinato, dovrà essere indicata analitica motivazione delle puntuali esigenze che rendono indispensabile il ricorso all’attribuzione degli stessi, con contestuale e puntuale indicazione dei profili di insufficienza o inadeguatezza delle risorse umane presenti all’interno dei Comuni medesimi. Non può ritenersi legittimo il ricorso all’affidamento di incarichi a tempo determinato, anche se con oneri non a carico dei bilanci comunali, in tutte le ipotesi in cui non si attesti e non si dimostri l’esistenza di una necessità assoluta di operare in tal senso per garantire il corretto svolgimento del procedimento elettorale. In particolare, il ricorso a tale tipologia di assunzione appare difficilmente giustificabile per gli enti di cui al comma 7 dell’art. 76 del D.L. 112/2008, nei quali l’incidenza delle spese di personale è pari o superiore al 50% delle spese correnti, situazione indicativa di un sovradimensionamento numerico piuttosto accentuato.

6) Spese per l’acquisto di effetti letterecci (lavaggio e/o acquisto lenzuola e federe, etc)  

La richiesta di rimborso di tale spesa NON deve essere assolutamente inserita nel rendiconto di cui trattasi, in quanto non rientrante tra le casistiche contemplate dalla predetta circolare ministeriale.

La stessa potrà essere, tuttavia, trasmessa con una richiesta separata a questa Prefettura che provvederà a sottoporla all’attenzione dei competenti Uffici del Ministero dell’Interno ai fini dell’eventuale rimborso.

7) Eventuali ballottaggi
L’unico onere a carico dello Stato è quello relativo alla differenza tra gli importi degli onorari dei componenti i seggi elettorali di cui alla legge 16 aprile 2002, nr. 62 e quelli precedentemente in vigore, ovvero:
solo seggi ordinari
Presidenti € 30,00

Scrutatori e segretari: € 24,00

Il rendiconto attestante la suddetta spesa, limitatamente alla quota di competenza statale, dovrà essere inviata a questa Prefettura entro 4 mesi dalla data della consultazione di ballottaggio.


Nel partecipare quanto sopra, richiamo nuovamente l’attenzione delle SS.LL sulla necessità che vengano adeguatamente sensibilizzati i dipendenti Uffici competenti (Servizio Elettorale e Servizio Contabilità) sulla scrupolosa osservanza delle istruzioni contenute nella predetta circolare ministeriale; e ciò anche al fine di prevenire possibili, eventuali rilievi e/o richieste di integrazioni documentali da parte dei competenti Organi di Controllo i quali arrecherebbero un evidente intralcio ed appesantimento alle normali e già gravose attività nei comparti interessati di Codesti Enti.









   f.to   IL PREFETTO









     (Bruno di Clarafond)

[image: image1.png]